
suo Cluh nautico ins~dia lo nd 
v~cchio t!d illustrt! Castdlo , con la sua 

rist!rvatt!zza rispdto ai tranici di teITa 

e di mare, rappresenta la sede ideale 
per ospitan~ gl i Yachts di handiera 
stranit!ra . Ciò a condizioni che la 

riservatezza, la tranquillita dd luogo 
ed i servizi , siano assicurati e siano di 

. primo ordine. 
Per conseguire tali ohhiettivi la 

darsena deve essere esclusivamente 

destinata all'omleggio delle 
imharcazioni . Tutte le operazioni di 
revisione, carena ggio, raddohho, 
uehhonn essere svolte ndle apposite 
strutture funzionanti nell'ansa di 
levante dci porto. 
Inoltre : perchè non hanchinare la 

hattigia della Colomhaia esposta verso 

l'interno ud hacinll? Perchè non 

hanchinare il perimetro a mare dd 

Lazzardtll '? 
Ritt.::niamo che questi hanchinaI1lt!nti , 
oltrt! a costituirt! un utile incrt!menlo 

ut!i posti di tumt!ggio, razzionalizzino 
la situazione dci fònuali ispirando 

maggiore sicurt!zza ai Jiportisti in 
manovra. 

Inline, si è pt,,!nsato a non ostacolare il 

flusso ddle acque, tanto nd hacino n. 

I , quanto in yud lo peschereccio? 
Ritl!ngo ciù sia stato previsto e 
valutato in sedI! di progettazione e 
siano stn te cOllsiJerale e preorJinate 
soluz ioni pratiche in fase realizzativa 

anche In ordine all'eventuale 

passnggio Jdk piccole harcht! dn 
pesca a tramontana ddla hanch ina. 

Bacino Ja Jiporto n. 2. 
(.)uesto "Bacino" SI presta a 

raccogl iere huona parte Jdlil 110tta 
locale. Esso confina direttamente con 
il Lungomare clltaulIlo con il quale 
~ Ss() si in teg.ril in un complesso di rilra 
suggest ione l:! hdlt:zza. 
Su questo hacino ritengo che gravilt!ra 
la !lotta leggeril t! qudln motorizzatil 
con motori fuori hordo 

D - il Complesso della Colombaia e 
la convenienza di far convergere sul 
"Castello", organizzato a Club 
internazionale, l'attenzione del 
mondo diportistico. 

La di stin zione dei due bacini da 
diporto sta nel fallO che il n. l si 
appoggia al complesso : Castello -
Isola Colombaia: il · n. 2 SI 

appoggia dircllamcnte alla città . 
Riteniamo pertanto, che 
l'utilizzazione del bacino n. l , 
unitamente alla eventuale banchina 
di contorno dell'isola e di parte del 
molo ad alto fondale esterno, sia 
da raservare al naviglio da diporto 
estero ed alle grandi barche adibite 
a crociera charter. 
Il Castello ristrutturato, In 

fun zione di Club Nautico 
internazionale, le infrastrutture 
riallate e maggiorate nell'ottica 
della nuova realtà, il territorio 
dell'isola allrezzato a parco con 
nora mediterranea adalla a 
sopportare il periodo invernale, 
costituirebbero il punto d'appoggio 
idea le per i diporti sti e croceristi 
estivi. 
Durante tutto l'anno ed ancor di 
più nel periodo autunnale e 
primaverile, il Club dovrebbe 
svolgere una incessante azione 
promozionale per manifestazioni 
veliche e motonautiche . nazionali 
cd internazionali , aventi come 
punto di riferimento il porto della 
Colombaia e campo di gara le 
acque dell e Egadi. del periplo 

sic iliano e del Canale . 
Infine, bacini potrebbero 
ospitare, nel periodo invernale, la 
"flolla" aceantonata in attesa della 
nuova stagione: riservando ampia 
accoglianza alle barche di bandiera 
straniera, incrementandone la 
presenza con un'adalta politica 
tarifraria, sia per l'ormeggio , sia 
per l lavori eseguiti presso i 
cantieri e le officine locali , sia 
ancora per le forniture. 
La posi zionc di estrema punta 
meridionale d'Europa , protesa 
verso l'Africa, al centro del 
Mediterraneo, servita e collegata al 
resto del mondo da due aeroporti e 
dell'autostrada europea. dovrebbe 
fare di Trapani il richiamo turistico 
nautico più importante del 
Mediterraneo. A tale impotanza e 
fama contribuirebbe notevolmente 
la presenza delle isole Egadi, di 
fronte al porto e l'enorme, 
ineguagliabile bacino archeologico 
di ssc minato in tullO il territorio 
della provi ncia . 

E - Necessità di stringere i tempi 
di realizzazione. 
Nella constatazionc, sempre più 
attualc c ricorrcntc, che 
l'alternativa valida e duratura 
all'industrializzazione della Sicilia 

/I plastico (I:l. 000) del porto turistico 



sia rappresentata dal "Turismo". e 
che in tale ottica, coloro i quali 
abbiano la fortun a di di sporre di 
luoghi pri vi leggiati dall a natura 
per bellezza e per clima, siano i 
più favori ti , ri sulta ev idente il 
vantaggio che ha Trapani. In tal 
senso è conseguente la necess ità di 
procedere, il pi ù rapi damente . 
poss ibi le. a mettere in risa lto ed a 
fru tto tutte le potenzialità fra le 
quali : il porto turistico 
internazionale a ridosso del 
Castello della Colombaia. 
Nello sforzo reali zzativo di tale 
importantissima infrastruttura, tutti 
coloro che sono interessati 
all 'evoluzione del porto c dell a 
città. sono chiamati a profondere il 
loro indispensabil e contributo. 
Purtroppo. la sce lta di localita che 
di spongono di manodopera !Il 

grande quantità cd a basso costo. 
per la lavorazione de lle materi e 
pri me. all ontana sempre più 
dall 'Europa, il miraggio di zone 
portua li franc he con stabil imenti 
manufatturicri capaci di reclutare 
grandi masse c creare ri cchezza c 
movimento conunerciale. Tutto ciò 
è de li ni tivamente superato. 0 I111 ai 
sono in cn SI anche i grandi 
insediameilti ind ustri ali . E' tempo 
di rivi tali zzare le produzion i 
tradizionali esclusi ve. l'artigianato 
in forma evoluti va, l'agricoltura 
altamente spec iali zzata cu il 
turi smo di scambio inte rno cd 
in ternaziona le. 
L'atti vità che potrebbe in nescare il 
funzionamento del porto turistico 
internazionale. coinvo lgerebbe 
tu tte le branche dell'altività 
portuale e canti eristica, cd a queste 
si associerebbero tutte le altre 
atti vità classiche dell a vita dell a 
1I0stra città; att ività che furono 
particolarnlente liorenti nei periodi 
di mass imo fulgore del porto. 
Per questo auspichi amo un 
avvenire luminoso al nostro porto. 
Questo auspIcIO deve essere 
sentito e deve trasformarsi Ul 

' p' nta propulsi\a alllva. sino al 

fun Llonamcnto rcale del porto 
turistico. da partc di tutti gli organi 
pubbli c i interessati e da parte dei 
p,i "ati cittadini che vivono di 
quesl\' cose ed in questo ambiente. 
Se sa rà fa tto tutto .. CIO, 
indubbia lllc l1tC. l'avvenimento più 
importan te dell a Trapani 
contemporanea, sarà il ritorno al 
mare ed al benessere del passato. 
A noi basterà la soddisfa zione di 
aver contri buito al miglioramento 
delle condizioni di vita di questa 
nostra città, senza avere indicato 
solu7.io ti mi raco listiche o, peggio 
ancora, di soggezione ecologica. 

Gi useppe Giordano 

Forum della Colombaia 

Si è svolto a Trapani , presso la 
Camera di Commercio messa a 
di sposizione del Club, dal 
presidente Roberto Adragna, 
nostro consocio. 
I! Forum avente per oggetto la 
costruzione di un porto turis ti co 
internazionale nell 'ansa dell'area 
portuale, ha riscosso calorosi 
consensI e la partecipazione 
delle massime autorità dello 
Stato, c ittadi ne e rotariane. 

L o svolgimento del Forum Ha 
avuto un ritIno costante e g li 
oratori si sono succeduti 
mantenendo desto l' interesse 



delltauditorio. 
Stampa, televisioni regionale e 
locale, hanno dato grande rilievo 
all'avvenimento che dà inizio ad 
una serie di interventi, 
succedenti si nel tempo, in favore 
della realizzazione del porto 
turistico per la collocazione più 
adeguata e più naturale, della 
nostra città, nell'ambito delle 
attività turistico-marinare nel 
Mediterraneo. 

Gli interventi. 

Dopo il saluto del presidente 
della camera di commercio: 
Roberto Adragna ed il saluto del 
G'overnatore del 2110 Distretto 
R. I.: Guglielmo Serio; il 
Presidente del Club di Trapani 
ha dato lettura della relazione 
introduttiva. 

La parola è quindi passata 
all'ing: Pietro Vivi ano, del 
G.C.O.M. di Palermo, autore del 
P.R. G. e delle varianti, del porto 
di Trapani. Egli si è soffermato 
sugli aspetti tecnici e realizzativi 
del porto turistico, con una 
chiara esposizione del progetto, 
facendo riferimento al modello 
del porticciolo preparato a cura 
del Club. L'intervento dell'ing. 
Viviano è stato molto apprezzato 
dal pubblico qualificato che 
affollava la sala. 

Ha quindi preso la parola il 
C.V.C.P. Domenico Ornano: 
Comandante del Compartimento 
Marittimo di Trapani, il quale si 
è particolarmente soffermato 
sugli aspetti giuridici del 
funzionamento del porto 
turistico, citando leggi e 
provvidenze in materia, con la 
grande competenza e chiarezza 
che lo contraddistingue, 
destando vivo interesse negli 

astanti. 
Ltintervento successivo è stato 

effettuato dal com.te Franco 
Bosco, il quale impersona, 
oltrechè la memoria storica del 
porto di Trapani, la figura dotata 
della maggiore esperienza in 
materia di traffico portuale nel 
nostro porto. Egli ha inquadrato 
l'attività del porto, insistendo 
sulla necessità della 
differenziazione dei traffici; 
ponendo in grande evidenza il 
fatto storico dell'adeguamento 
del porto, in ogni epoca, ad ogni 
richiesta di prestazioni. 
Auspicando che una varietà di 
traffici, compreso quello del 
diporto nautico, investa il porto 
di Trapani, assicura che esso 
saprà bene adeguarsi e 
rispondere a qualsiasi nuova 
esigenza. 

Ltintervento dell'Arch. 
Terranova si è svolto toccando le· 
varie fasi del restauro della 
Colombaia e del Castello. Egli 
ha messo in evidenza le enormi 
difficoltà incontrate nei lavori di 
recupero del grande 
monumento. Ha auspicato la 
creazione di opere che 
rivitalizzino il porto ed, in 
particolare, la creazione del 
porto tunstlco internazionale 
prospicente al Castello della 
Colombaia, riservando alla 
grande torre monumentale, la 
funzione di luogo della memoria 
storica della città, con 
l'instaurazione di un museo. Il 
consenso del pubblico è stato 
sottolineato da un caloroso 
applauso. 

L'intervento dell'ing. 
Vincenzo Sorge: direttore del 
cantiere di Trapani, è stato molto 
interessante perchè, mentre ha 
definito più che sufficiente ai 
bisogni attuali e futuri del porto, 

l'attrezzatUra tecnica di cantiere, 
ha lanciato l'allanne sulla 
inadeguatezza numerica e 
qual i tati va degli addetti ai 
lavori, auspicando la creazione 
di corsi di addestramento che 
qualifichino le maestranze ed i 
tecnici necessari all'incremento 
di richiesta di assistenza tecnica. 

La dott.ssa Rossella Giglio è 
intervenuta soffermandosi sul 
valore storico-archeologico · del 
monumento della Colombaia e 
sull'attività della 
sopraindendenza per il recupero 
e la val orizzazione 
storico-culturale di esso. 

Le conclusioni, 

relative agli argomenti che gli 
oratori hanno esposto, sono state 
tratte dal Seno Antonio D'Alì il 
quale, da profondo conoscitore 
della storia della sua città, dopo 
averne fatto alcuni notevoli 
richiami relativi agli antichi 
traffici gravitanti nel porto di 
Trapani, ha sintetizzato il 
contenuto delle diverse 
relazioni, ponendo in evidenza 
la necessità logica, oltre che 
storica, del potenzi amento del 
porto di Trapani ed in 
particolare del porto turistico 
internazionale~ auspicando che 
le autorità preposte, spingano 
avanti le operazioni connesse 
con l'approvazione del P.R.G. in 
maniera che, ottenuta 
l'approvazione dello strumento 
urbanistico abilitante, si possa 
passare alla fase realizzativa 
dell'opera, a cura dello Stato o di 
qualificati Enti privati 
concessi onari. 



L'ECO DELLA STAMPA 
Il pOliO tur istico internazionale, 

auspiC3to pcr Trapani, si colleghereb
be in una situazione di assoluta c\'o[u-
zione portuale principalmente per i 
seguenti mot ivi: '0 perchè potrebbe 
ospitare in media 1000 bancUi a vela 
c a motore; 2' per la indiscussa 
Importanza storica in quanto porto 
naturale in posizione tale da favorire, 
come scalo intermedio, i rapponi con 
i Paesi del Bacino del McditCrTanco c 
dci resto del Mondo. a va ni aggio 
soprattutto dci nussi turist ici. 

Ques to ~ stalO il nocciolo del 
discorso di salulo c di introduzione 
nonch~ della relazione svol ta d311 ·ing. 
Pino Giordano. presidente dci ROlary 
club di Trapani. in occasione di un 
Forum, organizzato dallo Slesso club e 
svnltosi. il 13 maggio. nel salone della 
Camera di Commercio. Occorre. però. 
ha aggiunto l'ing. Giordano. eseguire 
alcune opere portuali. come banchine 
c dotare la struttura dci necessari ser
\'izi (acqua. luce, ecc.) Erano presenti 
il Prefetto, don. Mde. il Sindaco. 
arch. Busca ino. ]' Ammiraglio 
Telmon. Par lamentari nazionali. EI'3. 
pure, prese nte il prof. Gugliemo 
Serio, Governatore dci 2110-
Dislrello Rotary. 

Il Dott. Robe rt o Adng na. 
Presidente dell a Ca mera di Com
mcrcio, ha rivollO a tuni i presenti il 
saluto dell'Ente camerale e. nell'occa
sione. ha espresso il parcre che la 
ugge 580 potrà dare alla nostra pro· 
vincia ulteriore speranza nel turismo. 
E' necessario, tuttavia. creare una 
vera cu ltura del turismo e ciò de\'e 
partire innanloit utto dalle istituzioni. 
,nellendo le procedure per inizia tive 
ri \'olte a soddisfare. ne lla nnstl'3 pro-

·,. 'i , l, .. " 

Altre imporlanti relalioni sono 
Siate s\'olte nell'ordine; 

- dall'ing. Pietro Vidano. Capo 
Sezione Genio Civ. Op. Mar. di 
Pakrmo. il quale ha punlualizzato che 
il porto di Trapani. classificala come 
porlO di 2' categoria. l' classe. può 
leginimamente \'edele incrementati i 

/11 porto turistico internazionale 
e il castello della Colombaia 

traffici c:ommclCiali, c può a.~pi r:llc ~ 

diventare porto turist ico ill\cm;u. iona
le a cond izione clic siano esposti. 
ndl'aJ1ra parle dci porto. i traffici 
pesanti allo scopo di non danneggiare 
le opere mariuirnc fatte in difesa delle 
coste c si provveda allresì ai p:uchcg
gi indispe nsabi li 3 qualunque pOlto 
turistico. 

- dal Comandant e c.v.c.r. 
Domenico Dlnano della Capitaneria 
di porto di Trapani. il quale h3 ricor
dato !"importanza del turismo nella 
nostra legione ed ha so ttolineato 13 
necessilà che la geslione sb affidala 
ad Impresa lurislica naUl ica. profes
sionalmenle capace di gcstire i lavori 
in un porlO come quello che ~i vuole a 
Trapani, 

I costi per le necessarie Sltl,I tt ure 
non si pre\'edono elevati: comunque. 
ad essi don anno fare fronte sia i pri
v~li. sia gl i cnli pubblici (Minislero. 
Regione . Camera di Commt" rcio. 
Comune. Consorr.io dd porlo). 

- Anche il Comandante FranCt"sco 
Bosco. Presidente dci Consorzio dci 
porto_ ha ~sprcsso il parcre che gli 
inv estim enti occo n enti appai ono 
cffe t1ivamcnte limitati , in quanto il 
nOSIlO porto dispone già di alcune 
struttUlC. 

Il porlo di Trapani - ha souolinea· 
IO il ComJe Bosro - è: centrale e non è 
secondo ai port i de lla Liguria cd altri. 

La nost ra Ciua potra a\'ere glandi 
\'an!aggi economici dall'incremento 
dci porlo - ha continuato il Com le 
Bosco - ed ha rlvollo un in\' ito al 
Sindaco perchè: il Comune plo\'veda 
alla realizlazione di quanto occorra 
(rondali. at1i\'3zione della srazione 
marini ma. costruloione di parcheggi 
per lo snellimenlo del traffico). 

- L'3rch. Fil ippo Tellanov3. pro-
geuisla c dire ttore dei la\'ori di r(Slau-
' " 1. 01 f " . ~ . .. . , ' . 

tenuto ranento pubblico sui lavuli 
esegu iti ed in corso d'ope ra nella 
"Colombaia". prccis.1ndo che il castel· 
lo è formato da 7 nuclei fundamentali. 
ciascuno con IIna propria fun1.iune. 
Circa la des!innionc dci caslello. 
emhlema della nostra ci tt à. l' arch. 
Terranova ha espressu il parere che 
sa rebbe giustu utilizzarlo a museo 
della città per il tempo libero. 

Suno intervenuti la dottoressa 
Giglio. Dirigente tecnico archeulugico 
de lla So\'r intendenz.a ai Beni cu lt UTali 
c l'ing. Sorge. DirettOle dci Cantiere 
nJvalt" di Trapani. IA~ Dott. Giglio ha 
dichiara!n di condividere in pienn le 
lince generali dci progetto dci porlo. 
senz' altrn rispeuose dci territorio. 
mentre l'ing. Sorge ~ i è dich iarato 
d'accordo con illluadlO generale di 
sistemazione dci porto. secondo il 
progetto (zona commclciale. att ività 
cantieristica. polla luri5tlco e porto 
peschereccio) ed ha raccomandalo di 
non trascurare il problema della pre
parazione del personale occorrente. 
Le conclus ioni dcII' interessante 

Forum sono state svolte dal Seno dotto 
Antuniu D'Ali Solina. il quale. fatta 
una breve premessa di carattere stu ri 
cu (la famiglia D'AIì custodisce. ncl 
prupriu 3rchiviu pri\·ato. una raccolta 
di regislri doganali cu mprendent e 
ollantun volumi manoscritti riguar
danti il perindo l674ns - 1798/99. 
mentre per gli anni precedenti sono a 
disposizione solo un registro lelati \'o 

al periudu !617118 cd lino riguardante 
il 1655/56). ha ricordato che lo S!3tO 
ita liano. dal '62 ad oggi. nun ha speso 
una lira per il ponu di Trapani. il 
quale _ ricorda - nel' 400 fu Plivile. 
gia!o dal transito di uomini e merci 
per la Spagna che. però. con 1·3\ ... ·ento 
della nuova è:ra. delmninò l'ascesa di 
altri scali maritt imi. 

Ancora on secolo c divenne un 
poliO di esportazione di prodOlli locali 
affermatisi sui merClti dopo una lunga 
selezione. Anticamenle il nOSllO porto 
si estende\'a lungo il fian~o meridio
nale della città. ben pili addentro nella 
terra. ma nel corso dei secoli. a causa 
dc ll'insabbiamento produuo dai de triti 

dcltorrcnte Xilla c dalle discariche di 
z:worra. l'ag ibilità nautica si è andata 
progressivamente restringendo. Per 
renderse ne conto basla eonfruntarc. 
giuslO a titolo di esempio. le differen
ze esisten ti tra il giudizio sul porlO di 
G. Filoteo degli Omodei "Descrizione 
della Sicilif' in Biblioteca storica c 
1e11mria \ '01. XXIV e quello pasle ri u. 
rt" di tre secoli di G. Dc \Vclz "Saggio 
sui meui da moltiplicare prontamente 
le riccheue della Sicilia". 

Lo scalo lIapanese. nonostante 
ciò. restava l'unico porlo degno di 
questo nomc esistente lungo la costa 
isolana dopo Palermo e ri no a 
Siracusa. Fin dai tempi rcmoli p;lS.Sa
rono. per Trapani. le \'ie marittime e 
gl i scambi culturali tra l'Oriente c 
l'Occidente. Il porto cd il cantiere 
navale. opera dei Fcnici nd lX secolo 
a.c. furono riorentissim i fino alla 
caduta di Cum ntinupuli. Nell 'allo 
Medioevo, SollO 13 dominazione 
araba. fu il pOliO emporio. cui connui
\'ano merci c natanti dai grandi port i 
di tUllojl Med ilerraneo e di Malia. 
Nel peliodo delle Crociate vi approda
runn le arl'!latc dci principi crist ian i. 
Dal normanno re Ruggcro Il il portn 
di Tr~pani ottenne il privilegio della 
fran chigia doganale: SOIlO gli Svevi. 
gl i Angioini c gli Aragonesi conservò 
il ruolo ed acquistò altri privilegi. 

Sarebbe ora il momento giusto pcr 
far capire a ehi prende ce rte decisioni 
che Trapani non può essere sempre 
tagliata fu uri dai traffici regionali. 
nazionali e internazionali. disponendo 
di un porto assolutamente \·alido. e di 
un aereopono senz'altro meritevole di 
migliore sone. 

,\ntonio D'Alto 

Un approdo e un club nautico internazionali 
È la proposta del Rotary per la Colombaia 
(alau) Creare un porto turi

stico internazional e nello 
specchio d'acqua prospi
ciente risolotto della Co
lombaia, con annesso un 
club nautico all 'interno del
l'ex carcere. L'idea é del club 
cittadino del Rotary Interna
tional che, prendendo spun
to dalle indicazioni del pia
no regolatore del porlo (sono 
previste due darsene per la 
nautica da diporto, una di 
fronte l'istituto nautico in 
viale Regina Elena, l'a ltra, 
appunto, alla Colombaia) ha 
proposto di riservare al turi
smo internazionale il previ
sto porticciolo della Colom
baia lasciando alle imbarca
zioni «della domenica)) il se
condo. uAJ registro navale 
italiano - ha affermato l'in
gegnere Giuseppe Giorda
no, presidente del Rotary 
cilladino - sono iscrille 
mille barche dai dodici me
tr iF, su. fn lutto il bacino 
nHf iterraneo, complessiva-

mente, sono oltre tremila le 
imbarcazioni iscritte. Di 
contro, tutti i porticcioli turi
stici (Riviera Ligure, Costa 
Smeralda, Malta, Francia, 
Spagna, Tunisia) sono inta
sati. Sarebbe l'occasione 
buona per creare nuovi posti 
dove tenere le barche e dare 
una forte spinta, nello stesso 
tempo, a1 turismo trapane
se .. , 

Il porticciolo della Colom
baia, stando ali ' idea del Ro
tary. dovrebbe essere riser
vato agli yacht dei turisti in
ternazionali, in terta di un 
luogo sicuro dove lasciare 
nmbarcazione, senza il peri
colo di t orrenti. lontano dal 
caos del centro cittadino. 
«Queste condizioni. alla Co
lombaia, esistono tutte -
sotlolinea Giordano - la 
darsena si troverebbe lonta
na dalla citta e non sarebbe 
soggetta a correnli perché 
completamente chiusa . In 
quanto a sicurezza. sarebbe. 
dunque, una delle pnme. 

forse l'unica. in lutto il Me
diterraneo. Dov rebbe essere 
utilizzata soltanto da luristi 
internazionali, in cerca di ri
servateZ7.a e relax. Non sa
rebbe pensabile, Olfatti, che 
uno yacht vada a finire in 
mezzo alle Imbarcazioni 
..della domenica •. magari in 
meno alla polvere e al TU-

more dei piccoli lavori di 
manutenzione degli skipper 
dilettanti». 

Ma le proposte del Rotary 
non si fermano qui. Il castel
lo della Colombaia, fino al 
secolo scorso ulilizzato come 
carcere. dovrebbe ospitare 
un club nautico con tanto di 
foresteria, sala ristorante. 

bar e negozi con materiale 
nautico al quale i diportisti 
internazionali potrebbero 
iscriversi per avere sempre 
un posto disponibile o addi
rittura per lasciare lo yacht 
tutto l'anno. 

Stamattina, intanto, le pro
poste del Rotary saranno uf
ficializzate nel corso di un 
Forum (ore 9,30 alla Camera 
di commercio) ai rappresen
tanti delle istituzioni e ai 
vertici della capitaneria di 
porto e del Genio civile ope
re marittime. «Mi auguro 
che si possa cominciare a la
vorare presto per creare 
questo porticciolo turistico, 
che, da solo, sarebbe in gra
do di rivitalizzare il turismo 
e la nostra economia. Quan
do ogni anno si conclude il 
periodo della nautica da di
porto, infatti, le imprese cit
tadine di manutenzione na
va le potrebbero lavorare per 
il rimessaggio degli yachh>. 

Alberto Augugliaro 





Partecipazione al: 

XVII Congresso Distrettuale 
Palelmo - Castell o Utveggio - Montepellegrino 18-21 maggio 1995 

IL ROTARY 
PER UNA NUOVA 

STAGIONE DEI DOVERI 

Nella splendida cornice del Castello 

Utveggio si è svolto Vinteressantissimo 

Congresso Distrettuale incentrato sui doveri 

ed i diritti dei cittadini . 

AI saluto del Governatore Guglielmo Serio 

ha fatto seguito l'apertura dei lavori da parte 

del Rappresentante del Presidente 

Internazionale prof. dotto Giulio A. Venzo. Al 

tavolo degli oratori si sono avvicendati : il 

prof. Vincenzo Caianello Vice Presidente 

della Corte Costituzionale che ha trattato il 

tema "il dovere come comportamento" ; l'On. 

prof. Elda Pucci che ha relazionato su "il 

dovere valore universale o regola sociale?" ; 

il dott. Arrigo Levi che ha esposto il tema: 

"per una democrazia moderna: doveri e diritti 

del cittadino" . 

Ha avuto anche luogo una tavola rotonda sul 

dovere della memoria della giustizia e 

dell' infonnazione. 

Alla conclusione dei lavori è stato presentato 

un "Disegno di Legge per l'istituzione del 

difensore civico regionale e dei difensori 

civili locali" elaborato dalla commissione 

gi uri dica del distretto presieduta dal prof. 

avv. Pietro Virga. Il Congresso si è chiuso 

con la cena del governatore presso l'Hotel 

Palace di Mondello, allietata da un concerto 

jazz diretto dal maestro Claudio Lo Cascio. 



DISTRETTO 21100 

GOVERNATORE INCOMING 

ANNO ROTARIANO 1996-97 

Nel pomeriggio del 20 maggio 1995. a 

coronamento del XVII Congresso 

Distrettuale, nello splendido salone del 

Castello Utveggio, gremito di rotariani ed 

invitati, è stato acclamato, come 

Governatore Incoming del nostro distretto 

per l'anno rotariano 1996-97, il carissim o 

amico Ferruccio Vignola. 

Lieti e sicuri che Ferruccio, da rotariano di 

razza qual'è, saprà guidare il 211 1)0 

Distretto verso traguardi di grande rilie\ o. 

Gli ' manifestiamo i nostri più calofPsi 

augUrI . 

1970 - 1995 
Venticinque anni 

di Club 

Il giorno 1 giugno 1995, il Rotaract Club di Trapani, nella 

suggestiva cornice del "Circolo del Tennis", hafesteggiato i 

venticinque anni dalla fondazione. 

• 
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.. Trapani, 23 maggio 

"Centenario dei raggi X: itinerario della disciplina 
e contributo della Sicilia" 

Relatore:Prof Dott. Roberto Lagalla 

La relazione del prof 
Lagalla è stata di una 
chiarezza eccezionale. 
Gli argomenti via via 

presentati , con l'ausilio di 

diapositive, sono risultati 

estremamente interessanti 
soprattu tto per l a ch i arezza 
e la completezza del 
linguaggio. 
E' stata riportata un'ampia 

panoramica sulla scoperta 

casuale dei raggi X da parte 
del prof Roentgen alla fine 
del 1895 e sulle prime 
applicazioni, alcune delle 

quali incoscientemente 

pericolose. 

Successivamente il relatore 

ha illustrato le grandi 
applicazioni modeme ed il 
divulgato uso dei raggi X 
come mezzo di ricerca, di 
collaudo, di cura e di 
esplorazione industri ale. La 

serata è stata m o l to 

apprezzata anche per la 

grande simpatia che ispira il 

nostro amico Roberto. 
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Fermenti nazionalisti ne/mondo 
relalore: Ecc. Dott. Amb. Eugenio Rubino 

La conferenza tenuta dall'ambascia- ambientali ottimali , passa dall a 
tore Rubino oltre ad essere interes- descrizione della loro vita felice 
sante per la tragicità attuale dell'ar
gomento, ri sulta, nell 'esposizione del 
di plomatico di grande esperienza, 
avvincente e chiarificatrice di alcune 
nostre lacune ed incertezze. 
Egli parla dei popoli african i e della 
loro cofl ittualità endemiche e partico
lari, con grande cognizione persona

le. 
Il racconto del diplomatico, che ha 
trascorso anni fra questi popoli , di 
bell'aspetto, favoriti da situazioni 

all a tragedia delle persecuzioni e 
delle trucidazioni . 
Lo stesso cancro affiligge la ex 
Jugoslavia, dove popoli per nulla 
amalgamati, colgono occasioni 
tristi ssime per darsi battaglia e 
morte. 
Ascoltare l'ambasciatore Rubino è 

stato veramente motivo di grande 
soddisfazione e di apprendimento. 
Noi lo ringraziamo di vero cuore. 

E' recentemente scomparso 

Angelo Pasquale. 

Nostro socio onorario ed 
amiCO canSSlmo. 
Di Angelo, che può essere 
considerato un alto esempio 
di vita rotariana, tutti noi 
conserveremo un VIVO 

ricordo. 



Nizza 
11-14 giugno 1995 

Splendide giornate di sole e la suggestiva 
cornice dell a Costa azzurra hanno fatto da 
contorno e da sfondo alla Convention del 
Rotary dell o scorso gi ugno. 
33.411 rotari ani e loro ospiti provenienti da 
137 paesi di tutto il mondo si sono 
incontrati per 4 giorni in un intrecciarsi di 
razze, colori, lingue, costumi che fanno di 
una Convention una manifestazione 
fantasmagorica non facilmente 
dimenticabile. 
L'apertura della Convention si è svolta 
domenica II giugno nel palazzo delle 
esposizioni ed è stata ripetuta due volte, 
con i medesimi tempi, dato l'alto numero di 
partecipanti. 
All'allocuzione del Presidente del Comitato 

organizzatore Carlo Ravizza, past-vice 
Presidente internazionale, è seguito il 
discorso introduttivo del Presidente Bill 
Huntley e quindi la sempre suggestiva 
coreografia data, dopo l'esecuzione degli 
inni francese ed inglese dalla sfilata delle 
bandiere delle nazioni del mondo in cui è 
presente il Rotary, e quindi da uno 
spettacolo musicale e folcloristico di alto 
livello . 
Nei giorni successivi nelle cinque sedute 
plenarie sono stati discussi problemi di 
portata mondiale con l'intervento della 
signora Mubarack (moglie del Presidente 
egiziano), del re Hussein di Giordania e del 
principe Ranieri di Monaco. 
Dopo la presentazione del Presidente 
entrante Herbert G. BroWll e della sua 

fami glia, lo spettacolo di chiusura anche 
questo in due riprese. 
Notevole il programma pre e post 
congressuale; mentre il soggiorno dei 
partecipanti in Costa Azzurra è stato 
allietato da molteplici iniziative ed in 
particolare dalla battaglia dei fiori sulla 
Promenade des Anglais, con sfilata di carri 
allegorici. 

Encomiabile l'accoglienza dei rotariani 
francesi. 

CR. 



"il Mare nell 'arte ..... 

e nella vita!" 

Carlo Montarsolo 



"ilMare nell'arie" 
Relatore Carlo Montarsolo 

*** 
Assegnazione dei "Paul Harris Fellow" 

"D Mare" Ii ~ Carlo Montarsolo 

Antologia delle luci , dei 

colori, degli umori, dei deliri 
del mare, dalle immagim 

figurative ed "impressioniste" 
deg li anni giovanili, a quelle 

"espressioniste della 

maturutà. 

Il Rotary Club di Trapani è 
stato lieto di accogliere, con il 
consenso del Com une di 

Trapani che ha reso 
disponibile la propria sala per 

esposIZIoni Carlo 

Montarsolo del Rotary Club 

di Napoli Nord. Artista di 

fama nazionale ed 

intemazionale al più alto 
livello critico-storico della 

storia dell'arte più recente . 
L'amico Carlo ha voluto 

dedicare a Trapani e al nostro 

Club, questa rassegna del 

"mare" unica nel genere per la 

varietà e la qualità delle 
immagini su un tema che 
pochi grandi artisti 
affrontarono 111 passato . 

L'eccezionale avvenimento è 
inquadrabile nella storia e nel 
culto del mare che Trapani 

esalta nella vita del lavoro e 

della cultura. 

Nella conviviale il maestro ha 

trattato "il mare nell 'arte". 

Carlo Montarsolo, napoletano, è uno dei più noti e validi artisti 
italiani della generazione di mezzo. 
Autodidatta, ha vinto il massimo riconosci manto dell 'Accademia di 
Belle Arti di Napoli (premio A. Mancini) ed il premio assoluto 
d'Arte Sacra dell'Antoniano di Bologna. Presente e premiato nelle 
massime Rassegne d'arte nazionali e internazionali fra cui le 
Quadrinnali di Roma, il premio Michetti , il premio Spoleto, Villa S. 
Giovanni , La Spezia, Maggio di Bari, Mostra del Mezzogiorno, 
Marche Alatri, premio internazionale Francia-Italia (Torino), Premio 
internazionale Marzotto. Invitato alla Biennale di Venezia a 
rappresentare !'Italia alla Biennale del Mediterraneo (Alessandria 
d'Egitto, 1968), e dalla Quadruennale di Roma alle rassegne 
internazionali di Melbourne, Sydney, Washington, Filadelfia. Ha 
esposto al Museo Nazionale d'Arte Moderna di Parigi e di Monaco di 
Baviera. Nel settembre del 1987 ha esposto con una mostra 
antologica al Museo di Villa Pignatelli a Napoli. Sue opere si trovano 
nei più impoltanti musei e pinacoteche del mondo. Della sua pittura 
si sono occupati e hanno sc ritto i più importanti critici e studiosi 
d'arte in Italia e all'estero fra i quali Lionello Venturi, Ragghianti, 
Argan, Ballo, Valsecchi , Venturoli , Carluccio, Guzzi, 1. Cassou. 



"Paul Harris Fellow" per l'anno 1994-1995 
La serata, splendida per la cornice e la partecipazione, 

è culminata con ['assegnazione dell'alta onor~ficenza rotariana a: 

Donwnico Cmgialosi. n:l10 a J.cr,'.tr.l Friddi (l'A) il 20 ollubrc 1923. ha 
fr.:quentato il corso di studi della faco ltà di Giurisprudenza presso "Univcf!i iL:i 
dci "S. Cuore" di r.,·lil;ulO. Scuola d i fomlaz ionc c sp<!ciali z7.azionc sindacale 
Ilalia c U.S.A. Laurea H.C. in Scienze Politiche conlerito dall 'Università 
Internazionale Studi Superiori "PRO DEO" Ne", Yort;. . 
Durante la sua attività lavomtiva c siato: segretario org,mi7J.<lti vo dell 'AC LL 
funzionario dci r..,lin is~ro dci Lavoro. tras feritosi a Milano presso ,'ICAS per la 
qua le ha o rg;uli7..zalo i corsi di fo m1az innl! profcssionah:. ha anche direUo la 

Nino Colil'chia. nato a Trapani il 23 agosto 19.1 1. ha compiuto g li studi 

C lass ici 11 ..:: 1 pr..::sligioso Liceo "Ximenes" e si .! laureato in Medi cina e 

Ch1l"lr rgia il ~ rnarl.o 1951(: da tale data ha ininterrottmllente prestato la 

propria \'pcra nell'Ospeda le Civile di Trapani e p..:: r dimission ..:: vfl luntaria ha 

cessato 1';III I':i tà pcns ionandpsi con la qualifi ca di Aiuto di divisione di 

medi c ina che ha ricoperto .:on pr..::s tigio e compd..::nza per piu di dicc i anni. 

In una breve parentes i po liti ca. riu per la stima c la pr.::ssio ne di Amici. da 

indipende nte, .: stato Consigliere a l comune di Trapani cd Ass.::ssor.:: 

all ' lg icne e Sanità. 

Ha presi..::dut o il Rotary Cluh di TrapMi ncll'anno 1990· 199 1 cnn l'occasione 

dci 40" anni versario della fo ndaz io ne del C luh di Trapani . 

. \ la r l '' Il1glt...·'w. laur\;ato a Palt.:rmo nd 1 9S~ . 
IO Spcciali:aazionc: Pavia (ja.~trocntcro l()g ia : 
2° Specializzazione: Torino Cardio logia : 
3° Specializzazionc: Torino l\rk:dici n:l Intema: 
4° Spccializzazione: Fir'-11zc ( icratri a: 
Ha sempre svolto l'an ività di cardiologo c g<''Tiatra 
Nel 1983. nella prima rase della riforma santlari a. c fin o alla dimissione 
volontaria nel 1988. ha ricoperto la carie.1 di capo servizio di medicina di base 

rivista "Realtil Sociale d'oggi". In Sicilia è slalo segretario provinc iale e poi 
regionale dell 'AC LI, success ivamente passa alla CIS L di Palenno. 
nel 1956 è Commissario reggente e poi segretario della CISL di Trap:'tni . 
Iscritto alla Democrazia Cristiana.. si rifiutò di aderire alla Repubblica di S al ò. 
Nella DC ha avuto i seguenti incarichi: Consigliere Nazionale, Componente 
Comitato Prov.le DC di Trapani. Segretario Amministrativo DC della provincia 
di Trapani. Vice Segretario provinciale DC di Trapani, Componente Segreteria 
Regionale DC Pal enno. membro dci Collegio Centrale dci Probiviri di l° 
istanza oc. Consigli ere e capo gmppo al comune di Lercara Friddi. consigliere 
c capo gruppo al comune di S. Vito Lo Capo. Deputato della 4", 5°, "]O e go 
legislatura dell'Assemblea Regionale S iciliMa nelle liste DC per il collegio di 
Trapani. Eletto nel 197 1 e 1976 A~<;es.<;ore Regionale per la Pubblica Istruz ione. 
Ha g uidato il contenzioso con lo Stato per l'em,mazi olle d.::lle nonne di 
attuazione dello statuto Regio!1,ùe in materia di ben i culturali. Con la L.R 
I-R- 1977 n. RO assume per primo il titolo di .'-\.s.<;cssore ai Beni (.\rltural i ed 
Ambientali . Presidente della commissione leg islativa pennanente "Finanze 
Bi lancio ,: Programmazione" è stato rclatore del l '' bilancio pluriennale della 
Regione Sic iliMa 1979-8 1 e del bilancio di previs ione per il 1980 e pluriennale 
1980-82. Fra il 1980 e 19R1 è stato Pres idente dci Gruppo Parlounentare della 
DC ;ùla Reg io ne S iciliana. 
E' stalo v ice pres idente dell'AST. pn.--s idente dell'L<; tituto Autonomo Case 
Popolari di Trapani. presidente della STREMAR. componente Consiglio 
Regional e Beni Culturali PA, attualmente componente del Consiglio di 
Amministrazione della Cassa Central e di Risparmi o V.E .. consigliere dci Fondo 
Pensioni della S icilcassa. 

dell 'U.S .!... . di Trapani. 
Si è sempre impegnato nella organizzazione c nello sviluppo dci setv izi geriatrici 
tanto che la società di geriatria e geronto log ia lo ha incaricato per quattro vo lte di 
organizzarl:: congressi reg ionali (l'u ltim o è previsto nel magg io 1996). 
E' soc io fondalore dell 'lInivl.'Ts ita della III cla di cui . per qualche anno, è stato 
presidente. 
Nel 1980. precedendo la legge reg ionale del 1986. ha f.1tto realizzan: dal comune 
di Trapan i il primo centro geriatrico gettando le b a.~i per l'assistenza domiciliare e 
l'istituzione del l'Un ita valutati"a g<'1"iatrica realizzata fmora in S icilia solo a 
Trapani . 
Da l 1968 lavora al SelTaino Vulpilta contribuendo a llo sfor.lo di rin novamento 
dell 'Ist ituto eon la reali7.zazione di nuove strutture ed una più efficiente 
orga nizzazione. Sua aspirazione attuale è quella di trastomlare il Scrraino 
Vul pitta in una R.AS . - Residenza Sanitaria Assis ti ta - cioè. come prevede 
l'alluale legislazione. luogo di ricov<.1"o e di riab ilitazione di soggef1i anziani non 
autosufticienti. Ta le struttura velTebbe ad occupare un posto intermedio tra 
l'osped.,le per acuti e la cas,' di riposo per soggetti autosufficienti. 
Fonnuliamo gli auguri che il suo impegno professiona le sia coronato da successo 
cosiechc i nostri vecchi ammalati possano trovare quell'assistenza cd accogli l.'flZ.3 
che spesso la famiglia nnn può dare e l'ospcdale. data la crollieita del l'affezione . 
riliut., . 
Questo impegno verso gli anz.iani ammalali proviene da ulla sua profonda 
convinzione rel igiosa che impone il rispetto della persona umana. 
Ha sempre lavor,1to nelle organizzazioni ca ttoliche ass um endo vari incarichi (per 
mo lti anJli C stato presidente dei medic i callolici). 
E' stato Presid<'11 le dd Rolary Club di Tr.1pani ndl 'anno 1993-1994. 


